
Castello  Eurialo  ed  altre
erbacce: litigano Musumeci e
Faraone
Davide  Faraone  attacca  Musumeci  sul  caso  Siracusa  e  la
gestione dei beni culturali. E il governatore ribatte piccato.
“Il senatore del Pd Davide Faraone non ha il senso del pudore.
Se lo avesse, la smetterebbe in questo vergognoso, quanto
inutile,  tentativo  di  far  dimenticare  ai  siciliani  la
latitanza del passato governo regionale, anche nella gestione
dei siti archeologici dell’Isola. Se avesse avvertito, allora,
la stessa sensibilità che finge di avere adesso, le erbacce
del Castello Eurialo a Siracusa e quelle di tanti altri siti
archeologici regionali sarebbero di minore impatto”, le parole
di Musumeci. “Voglio rassicurare i siciliani: stiamo lavorando
affinché, entro pochi mesi, sia varato un articolato Piano di
accesso e fruizione ai reperti archeologici rimasti in passato
preclusi ai visitatori. Sarà uno dei rimedi ai tanti problemi
annosi lasciati insoluti dal precedente governo a guida Pd”.
Nell’attesa, però, il Castello Eurialo resta ancora chiuso e
Megara Hyblea sotto le erbacce.
“Musumeci,  invece  di  addossare  la  colpa  ad  Adamo  ed  Eva,
dovrebbe convincersi che non fa il presidente della provincia.
Da  quasi  due  anni,  575  giorni  per  la  precisione,  è  il
governatore  della  Sicilia  e  per  pulire  ed  aprire  i  siti
artistici siciliani basta qualche settimana di lavoro, non 575
giorni. Non occorre neppure un piano, così come anticipa,
rispondendo stizzito alla dura realtà, che dice varerà entro
pochi mesi”, replica Davide Faraone che poi punte Musumeci:
“Presidente della provincia, entro pochi mesi sarà autunno e
la  stagione  sarà  irrimediabilmente  compromessa  con  danni
incalcolabili per il turismo e per l’immagine della Sicilia.
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Siracusa. “Ciclopica”, il M5S
diserta  la  seduta  della
commissione  con  l’assessore:
“Revoca della convenzione”
Presa  di  posizione  netta  da  parte  dei  consiglieri  del
Movimento  5  Stelle  sulla  vicenda  legata  alla  mostra
“Ciclopica”.In una nota diffusa in mattinata, i consiglieri
“manifestano  la  totale  e  ferma  riprovazione  per  quanto
accaduto: un fatto grave che si è tradotto inevitabilmente in
un danno di immagine per la nostra Città, oltre a confermare
un’inefficiente e, a dir poco, superficiale gestione da parte
dell’Amministrazione”.  Il  gruppo  non  prenderà  parte  alla
seduta della commissione consiliare, così come annunciato da
altre forze politiche,  convocata per ascoltare quelle che i
pentastellati  definiscono  “inutili  e  di  certo  tardive
spiegazioni da parte dell’assessore, che farebbe bene, invece,
a fornire opportuni e forse credibili chiarimenti pubblici”.
La  richiesta  torna  ad  essere  quella  della  revoca  della
convenzione tra Ente e Sicilia Musei. Il Movimento 5 Stelle
parla di “quanto mai dubbia gestione degli eventi” e chiede
spiegazioni chiare all’amministrazione comunale, affinchè le
fornisca alla città che “ancora una volta, subisce il danno di
una  scarsa  capacità  di  controllo”.  Chi  “ha
responsabilità  (assessore, dirigente della mostra, curatore) 
se ne sarà accertata, sotto il profilo giudiziario, dovrà
pagare. Chiunque sia dovrà fare un passo indietro, altrimenti
saremo noi -conclude il gruppo consiliare del M5S- a chiedere
al consiglio di votare perché si dimetta”. Da parte dei 5
Stelle,  infine,  la  dichiarazione  di  massima  fiducia  nella
magistratura.
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“Ciclopica”,  statue
sequestrate:  Progetto
Siracusa vuole le dimissioni
di Fabio Granata
La notizia del sequestro di due sculture esposte nella mostra
Ciclopica  e  la  decisione  di  chiudere  “momentaneamente”
l’esposizione  hanno  una  prima  ricaduta  politica:  Progetto
Siracusa chiede “le immediate dimissioni dell’assessore Fabio
Granata”.
I consiglieri comunali del gruppo, capitanati da Ezechia Paolo
Reale, hanno comunicato al presidente del Consiglio che non
parteciperanno a lavori di Commissione “nei quali sia prevista
l’audizione dell’assessore Granata”.
Proprio Reale definisce “grotteschi” gli sviluppi grotteschi
della  vicenda  Ciclopica.  “Progetto  Siracusa  non  entra  nel
merito delle accuse che hanno portato al sequestro di due
delle opere in esposizione, che saranno accertate nelle sedi
giudiziarie competenti, e che, se vere dovrebbero portare alle
dimissioni del Sindaco, unico atto dignitoso possibile dopo il
rifiuto  altezzoso  di  revocare  il  protocollo
d’intesa/convenzione, nonostante il voto unanime dell’intero
Consiglio Comunale”, aggiunge ancora l’esponente di Progetto
Siracusa  ricordando  il  recente  voto  dell’assise.  “Progetto
Siracusa non accetta la menzogna verso la città di aver chiuso
in fretta e furia la mostra con un cartello che intendeva far
credere  che  fosse  necessario  procedere  a  lavori  di
manutenzione. Non accetta che ai turisti ed ai cittadini non
sia stata data alcuna comunicazione al solo fine di coprire
quanto di grave stava accadendo. La responsabilità politica di
tale puerile menzogna – dice ancora Reale – ricade interamente
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sulla  giunta  municipale  ed  in  particolare  sull’assessore
Granata che mai avrebbe dovuto consentire di ingannare in tal
modo la città esponendola ad una perdita di immagine ancora
maggiore rispetto a quella conseguente alla già sgradevole
circostanza che in una mostra da lui fortemente sostenuta un
nucleo  specializzato  di  Carabinieri  ipotizzi  che  vengano
esposte opere non autentiche”.

Siracusa. Forza Italia chiede
le  dimissioni  di  Fabio
Granata:  “revocare
concessione”
Anche Forza Italia chiede le dimissioni dell’assessore Fabio
Granata e del sindaco Italia “ove venisse confermata la non
autenticità  di  due  sculture  esposte  durante  la  mostra
Ciclopica”. Il commissario cittadino degli azzurri, Gianmarco
Vaccarisi, ricorda anche il precedente “dell’anomala vicenda
del Caravaggio” e sommando i due episodi conclude invitando
l’assessore  Granata  e  il  sindaco  Italia  a  rassegnare  le
dimissioni  “dato  il  danno  d’immagine  incommensurabile
arrecato”. Non solo, Forza Italia vuole la revoca immediata
del  protocollo  d’intesa-concessione  con  la  società  Sicilia
Musei: “inaccettabile il tentativo di voler far passare la
chiusura della mostra come una necessità di procedere a lavori
di manutenzione”.
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Vicenda  Ciclopica,  Amo
Siracusa:  “Ora  la  revoca
dell’affidamento  dell’ex
convento”
Reazioni a catena dopo il sequestro di due sculture esposte
all’interno della mostra “Ciclopica” da parte dei Carabinieri.
Il gruppo consiliare “Amo Siracusa” annuncia l’intenzione di
non partecipare alla seduta di lunedì dedicata alla mozione
con cui si chiede la revoca in autotutela della delibera di
giunta  con  cui  si  affida  l’ex  convento  di  San  Francesco
d’Assisi all’associazione che gestisce la mostra in questione.
Contestualmente, Michele Mangiafico, Gaetano Favara e Carlos
Torres invitano il sindaco, Francesco Italia a provvedere ad
un confronto “con una o più figure di storici dell’arte che
possano  sempre  salvaguardare  Siracusa  nelle  scelte
amministrative volte alla realizzazione di eventi di questo
tipo”. “La vicenda del sequestro di due opere presenti alla
mostra  d’arte  “Ciclopica”  da  parte  del  nucleo  Tutela
Patrimonio  Culturale  dei  Carabinieri  -commentano  i
consiglieri- si inserisce sul solco di un dibattito politico
interno al Comune di Siracusa che ha visto nei giorni scorsi
il  gruppo  consiliare  “Amo  Siracusa”  contribuire
all’approvazione di una mozione che chiede all’Amministrazione
la  revoca  in  autotutela  della  delibera  di  Giunta  di
affidamento dell’ex convento di San Francesco di Assisi da
parte del Comune al soggetto che organizza la mostra.
Esprimiamo  la  nostra  preoccupazione  -dicono  ancora  Favara,
Mangiafico e Torres- per il danno di immagine che può ricadere
su città d’arte e cultura come Siracusa dal rischio di esporre
in palazzi istituzionali opere d’arte di dubbia attribuzione.
Per  questa  ragione,  considerando  l’importanza  dei  nomi
presenti  nelle  mostre  organizzate  da  “Sicilia  Musei”,  ci
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auguriamo che abbia corso una verifica anche più ampia da
parte del nucleo dei Carabinieri che sovrintende alla Tutela
del  Patrimonio  Culturale  su  tutte  le  opere  che  in  questo
momento sono esposte nel nostro territorio”.

Sul tema interviene anche Pippo Impallomeni, che chiede le
dimissioni dell’assessore Fabio Granata. Nello specifico, il
consigliere  comunale  ritiene  che  “considerando  l’importanza
dei nomi presenti nelle mostre organizzate da “Sicilia Musei”,
ci si augura una verifica anche più ampia da parte del nucleo
dei Carabinieri che sovrintende alla Tutela del Patrimonio
Culturale su tutti i siti ed altresì ci si chiede, se le
dimissioni  dell’Assessore  Granata  non  potessero  essere  una
tutela dell’intera aministrazione di Siracusa”.

Siracusa.  Piano  triennale
delle  opere  pubbliche  in
Commissione,  prime
schermaglie
Anche sul piano triennale delle opere pubbliche non avrà vita
facile l’amministrazione comunale. In Consiglio l’opposizione-
maggioranza affila le armi. E dalle prime schermaglie è già
chiaro che sarà battaglia. Si comincia con l’arrivo del piano
in  commissione.  Bisogna  incardinare  la  discussione  ed  il
presidente  della  quinta  commissione,  Salvo  Castagnino,  ha
invitato per la riunione di inizio giugno prima l’assessore ai
lavori pubblici, Pierapolo Coppa, e dopo il sindaco, Francesco
Italia. Entrambi hanno però risposto che non potranno essere
presenti per contestuali e precedenti appuntamenti.
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“Volevo  dar  vita  ad  un  primo  momento  di  confronto,
considerando  la  commissione  come  un  organo  di  studio  e
controllo degli atti e non come mero passaggio amministrativo
voluto dallo statuto. Ho pertanto invitato il dirigente che ha
predisposto l’atto e l’assessore che lo ha firmato e lo porta
all’esame del Consiglio. Mi spiace non saranno presenti. A
questo  punto  potremmo  anche  pensare  di  eliminare  le
commissioni consiliari se non hanno altra funzione che quella
di una veloce presa visione di atti e documenti”.

Marina Resort, “si” dell’Ars
alla  norma  che  li
regolamenta: “Opportunità per
Siracusa”
Approvata dal parlamento siciliano la norma che regolamenta i
marina resort, mentre è quasi pronto per l’approvazione il DDL
sulla  pesca  mediterranea;  entrambi  i  provvedimenti  vedono
ancora una volta protagonista il Partito Democratico”.A darne
notizia è Giovanni Cafeo, Segretario della III Commissione ARS
Attività  Produttive  e  cofirmatario  di  entrambi  i
provvedimenti.“I  marina  resort  rappresentano  una  grande
opportunità  per  lo  sviluppo  del  turismo  in  Sicilia  e  in
particolare per il territorio di Siracusa – spiega Cafeo – si
tratta  infatti  di  strutture  attrezzate  che  consentono
l’attracco alle imbarcazioni di diporto fornendo al contempo
servizi utili per chi decide di restare e pernottare. La legge
finalmente  li  riconosce  come  strutture  turistiche  oltre  a
regolamentarne  l’istituzione  e  le  agevolazioni  per  i
concessionari  demaniali”.“Nella  seduta  di  martedì  4  giugno
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sarà  approvato  anche  il  DDL  sulla  pesca  mediterranea  –
continua Cafeo – un provvedimento che conferma ancora una
volta l’attenzione data alla risorsa mare da parte dell’ARS e
del PD in particolare”.“Il provvedimento riguarda molti degli
aspetti  legati  all’attività  ittica,  come  la  <<tutela
dell’identità e la specificità della pesca mediterranea>> e la
<<modernizzazione, innovazione e valorizzazione delle attività
degli imprenditori ittici>> – prosegue il Parlamentare del PD
– senza dimenticare la valorizzazione delle tradizioni dei
borghi  marinari,  con  l’istituzione  di  un  registro
dedicato”.“L’iter di approvazione si è bloccato perché siamo
in attesa di verificare le coperture del fondo di solidarietà
per la pesca, le vittime del mare e per le aziende danneggiate
dal  maltempo,  previsto  da  un  emendamento  del  Governo  –
concludeCafeo – fondo dal quale potranno attingere ad esempio
la  famiglia  del  pescatore  Luciano  Sapienza,  scomparso  lo
scorso 4 maggio al largo di Malta e l’azienda di itticoltura
Acqua Azzurra di Pachino”.

Ex Province, slittano al 2020
le elezioni: passa con voto
segreto emendamento in Ars
Slittano ancora una volta le elezioni di secondo livello per
l’elezione  dei  presidenti  delle  ex  Province  Regionali.
Previste per il 30 giugno, potranno essere svolte – forse –
nella primavera del 2020. Lo ha disposto con voto segreto
l’Ars  che  si  è  espressa  su  un  emendamento  proposto  dalla
maggioranza.
Durissime le opposizioni. Per il Movimento 5 Stelle, il rinvio
“è  l’ennesima  prova  della  schizofrenia,  soprattutto,
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dell’irresponsabilità della maggioranza sui cui si si regge
l’esecutivo”.
Per il capogruppo Francesco Cappello, “siamo alla farsa, con
il presidente della Regione e la sua maggioranza che procedono
in direzione diametralmente opposta, e che, soprattutto, non
tengono in nessuna considerazione la barca di soldi spesi per
separare le elezioni amministrative dalle Europee, proprio per
consentire  ai  Comuni  che  andavano  ad  elezioni  di  poter
partecipare alle elezioni per le ex Province”.
Esulta, invece, Cateno De Luca, il sindaco di Messina che
guida anche la Città Metropolitana (ex Provincia) peloritana.
“Non aveva senso celebrare queste elezioni il 30 giugno, non
essendo ancora stata risolta la Finanziaria. Ora pensiamo a
risolvere la situazione economica, destinando alle ex Province
siciliane 350 milioni di euro da prelevare dagli FSC, così da
coprire  il  disavanzo  al  31  dicembre  2018  e  garantirne  la
gestione corrente per gli anni 2019/2021. Solo in tale modo
sarà possibile garantire tutti gli investimenti per la messa
in  sicurezza  delle  scuole  secondarie,  delle  strade  e  dei
viadotti”.

Siracusa.  Suolo  pubblico,
prima rata con gli aumenti:
“come e quando i rimborsi?”
Non scende la tensione politica sugli aumenti Cosap, la tassa
comunale per la concessione del suolo pubblico. Gli scaglioni
proposti dall’amministrazione (+20%, +100%, + 120%) sono stati
bocciati  dal  Consiglio  comunale  ma  non  ancora  revocati.
Servirà  un  provvedimento  ad  hoc,  forse  un  emendamento  al
bilancio. O almeno questa pare essere la linea dell’assessore
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al ramo, Lo Iacono.
Intanto, però, agli esercenti sono arrivati i bollettini della
prima rata con i tre scaglioni di aumento, in base alla zona
oggetto di concessione di suolo pubblico. Il presidente della
commissione  bilancio,  Salvo  Castagnino,  ha  chiesto  la
sospensione  della  prima  rata.
Polemica  la  consigliera  comunale  Silvia  Russoniello  (M5s).
“L’assessore Lo Iacono, in questi giorni, dichiara che pagare
la prima rata della Cosap non significa che gli aumenti sono
confermati,  dato  che  l’importo  finale  sarà  stabilito  dal
bilancio  votato  in  via  definitiva  dal  Consiglio  comunale.
Dopodiché  potrà  procedersi  con  rimborsi  e  conguagli.
Un’affermazione,  questa,  che  ha  dell’assurdo.  Quindi  i
siracusani, che a stento riescono ad arrivare a fine mese,
dovrebbero  anticipare  soldi  che  poi  chissà  quando,  chissà
come,  saranno  rimborsati?  Se  la  giunta  Italia  intende
abbassare tutte le saracinesche della città e spegnere tutte
le sue luci lo dica apertamente. Io contraria a questo modo di
fare”, scrive Russoniello.

Il  sindaco  di  Avola,  Luca
Cannata,  eurodeputato  a
Bruxelles? Possibile se…
Le elezioni europee per Luca Cannata dureranno ancora qualche
giorno. Il sindaco di Avola ha chiuso al terzo posto nella
lista di Fratelli d’Italia, con 20.028 nella circoscrizione
Insulare (Sicilia-Sardegna) e nonostante non sia stato eletto
potrebbe comunque diventare un europarlamentare.
Possibile se dovessero verificarsi due circostanze. Partiamo
da un dato: nella circoscrizione Insulare spetta un seggio a
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Fdi. La più votata è Giorgia Meloni che, però, potrebbe optare
per la “sua” circoscrizione Italia centro. E allora ad essere
eletto sarebbe il secondo della lista: Raffaele Stancanelli.
Ma lo stesso senatore – carica peraltro incompatibile con
l’elezione a Bruxelles – aveva chiarito nelle settimane scorse
di considerare la sua come una candidatura di servizio per il
partito. Potrebbe, quindi, preferire di rimanere senatore a
Roma e lasciare il seggio, a questo punto, a Luca Cannata.
Il diretto interessato per ora si gode il buon risultato delle
urne ma non nasconde di coltivare qualche speranza. “Vediamo
come si muoverà il partito. La possibilità potrebbe esserci,
vediamo cosa succederà nei prossimi giorni”.


